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Bilancio '91. Con cifre in rosso 

La febbre 
degli enti lirici 

MATILDE PASSA 

M ROMA. -Al bollettino della 
vittoria degli anni .scorsi segue 
il bollettino medico del '90 -
metaforizza Carlo . Fontana, 
presidente dimissionario del-
l'Anels (Associazione nazio
nale enti lirici) presentando il 
bilancio annuale dei nostri 
centn di produzione melo
drammatici -e il termometro 
segna qualche linea di febbre, 
visto che nel '91 il contributo 
statale e ulteriormente dimi
nuito del 5,7%». E. avverte Car
lo Fontana, «se non si va subito 
a una riforma che dia agli enti 
autonomia di gestione il mala-. 
to si aggraverà ancora-. Intanto 
lui ha deciso di lasciare la can
ea all'Anels per dedicarsi com
pletamente alla Scala della 
quale e sovrintendente. «Ho 
sempre pensato che ci fosse 
un'incompatibilità tra i due in
carichi». Fontana e stato sosti
tuito da Lorenzo Iorio, sovrin
tendente alla Fenice di Vene
zia. . , . . _ „ • . 

Ma insomma di cosa soffro
no questi malati cronici del 
belcanto? Di burocratismi e 
vincoli amministrativi, di finan
ziamenti limitati, affermano i 
dirigenti dei teatri. Di spese al
legre, di scarsa qualità artisti
ca, ribattono i critici musicali e 
presentano, a clamorosa pie
tra dello scandalo, il Teatro 
dell'Opera di Roma, ancora 
privo di un direttore artistico, 
con Giampaolo Cresci, sovrin
tendente factotum. 

La guerra di posizione non e 
solo sul giudizio Qualitativo: • 
«Sono stanco di luoghi comuni . 
sulla scarsa qualità dei nostri 
spettacoli», polemizza Fontana 
il quale vuole lasciare l'incari
co anche perché non se la sen
te più di brandire lo «spadone» 
contro i soliti scontenti, «anda
te all'estero a vedere cosa fan
no gli altri!»; la guerra, diceva
mo, è anche sulle cifre. Per 
sgombrare il campo dalla con
fusione aritmetica l'Anels ha 
commissionato un Libro bian
co che si intitola Dietro il sipa
rio, dal quale si evince che. a 
parte Torino e Genova, tutti gli 
enti sono in pareggio. Ma è ve
ro o non e vero che, a parità di ' 
fondi, ci sono stati meno alle
stimenti? È vero e non e vero, 
rispondono Fontana e Paolr» 
Manca, segretario dell'Agi». :. 
vero che sono diminuiti gli 
spettacoli, dal- momento che 

A Firenze 
Il Belgio 
francofono 
in 38 film 
• • ROMA. Il cinema belga? 
Esiste, eccome, e curiosamen
te in questi giorni lo spettatore 
italiano ha varie occasioni per 
accorgersene. C'è nei cinema 
l'ottimo Toto le heros di Jaco 
Van Dormaci, e in due città -

• Trieste e Firenze - si svolgono 
in felice coincidenza due ini
ziative dedicate alla cinemato
grafia belga francofona. A 
Trieste si conclude domani, al 
teatro Micia, un mini-ciclo di 
sei film recenti, che compren
de anche (forse e la maggiore 
cunosità, almeno per gli ap
passionati di danza) un video 
di 60 minuti su Pina Bausch 
realizzato da Chantal Akcr-
man, la più nota regista vallo
ne, nel 1983. A Firenze sì inau
gura oggi, presso il cineclub 
Spazio Uno di via del Sole, 
un'imponente rassegna intito
lata «Kaleidoscope 1». curata 
da Michèle Blondeel e realiz
zata in collaborazione con 
l'«Institut Francais» di Firenze. 
Entrambe le manifestazioni 
hanno il patrocinio della Co
munità Francese del Belgio, la 
quale (nella persona di Philip
pe Cantrainc. suo addetto 
presso l'Ambasciata del Belgio 
a Roma) sostiene ogni anno 
varie iniziative finalizzate a ri
cordare che la cultura belga 
non 0 solo fiamminga, tutt'al-
tro. Anche il cinema, in Belgio. 
e «doppio»; il regista più famo
so, Andrò Delvaux, è vallone e 
francofono, e a lui, fra l'altro, 
dovrebbe essere quan'.o prima 
dedicata una retrospettiva 

• completa a Milano. -> - • 
«Kaleidoscope l»:(che'si 

svolge dal 25 al 29 marzo) e 
una rassegna di 38 film che do
vrebbero riassumere tutta la 
stona del cinema belga franco
fono. I titoli vanno dagli anni 
Venti ad oggi, comprendono 
alcune chicche (ad esempio 
una raccolta di piccoli film «ca
salinghi» girati dal grande pit
tore Magntte negli anni Qua-

! ranta) e sono quasi tutti inediti 
per il pubblico italiano. Pre-
senzieranno alla rassegna an
che due autori: la citata Chan
tal Akerman e il meno noto, 
ma importante, cineasta speri
mentale Boris Lehman. I due 
incontreranno il pubblico sa
bato 28. presso l'Institut Fran-

• cais di piazza Ognissanti 2, alle 
12. • OAIC. 

l'inflazione ha mangiato parte 
dei fondi e costretto a ridurre le 
produzioni. Ma se con questo 
volete dire che la ragione è in 
un'amministrazione sbagliata 
siete fuori strada. «Quando ì fi
nanziamenti .si rid ucono - spie
ga Fontana - possiamo solo 
contenere la produzione». E' 
vero o non 6 vero che sono di
minuiti gli spettatori? Risponde 
Paolo Manca: «È vero. Ma que
sto non significa disaffezione 
del pubblico. Sempre per con
tenere le spese abbiamo dovu
to eliminare gli spettacoli in 
decentramento, ma il pubbli
co, se prendiamo la presenza 
nei teatri centrali, è addirittura 
aumentato». 

Insomma neppure i numeri 
riescono a mettere d'accordo i 
contendenti, Perche ognuno li 
interpreta a modo suo. Co
munque il Libro Bianco pren
de in esame il quadriennio 
1987-1990 nel quale si e passa
ti da una certezza di finanzia
menti a una riduzione. Ne e 
derivato un aumento delle 
spese per il personale che inci
dono percentualmente di più 
rispetto a quelle della produ
zione, anche perché nel frat
tempo ci sono stati i nuovi con
tratti di lavoro. Si passa dal 60% 
del 1987 al 62% del 1990. Le 
scritture artistiche hanno avuto 
un aumento percentuale del 
3,5%, al di sotto del tasso di in
iezione. Gli allestimenti sceni
ci hanno inciso per il 5,44%. 
mentre nel Novanta sono secsi 
addirittura al 5% per un totale 
di 33,5 miliardi. Il costo medio 
di un allestimento è stato di 
27.290.000 a rappresentazio
ne. Le spese generali si sono 
attestate sul 4,47%. 

La relazione sottolinea che 
l'opera di razionalizzazione ha 
avuto effetti maggiori nei sette-
ri controllati direttamente dai 
singoli enti. «Il costo del perso
nale dipende, invece, da una 
complessa contrattazione a li
vello nazionale». E con ciò l'A
nels spezza, ancora una volta, 
una lancia in favore di una ri
forma che si fa attendere da 
anni. A cominciare dalla possi
bilità di «eliminare dalle orche
stre i musicisti che non posso
no più suonare e dai corpi di 
ballo i ballerini che pesano 80 
chili» come ha risposto pole
micamente Fontana a chi gli ri
cordava il basso livello delle 
nostre formazioni orchestrali. 

Rock-Pop 
Paul Young 
esordio 
in sordina 
M BOLOGNA. Non erano in 
molti (appena in 600), l'altra 
sera a Bologna, ad accogliere 
Paul Young nella prima data 
italiana della sua tournée. Gra
dinate quasi vuote per un con
certo che, partito piuttosto 
freddino, si è andato riscaldan
do via via. grazie anche alla 
professionalità .del cantante. 
Un'ora e mezzo di spettacolo, 
in cui Paul Young ha ripercor
so dicci anni di carriera (ha 
iniziato come solista nel 1983, 
dopo anni di gavetta nel grup
po dei Q-Tips), a partire dal 
suo primo hit, Love ol the com
mon people. Un set asciutto, 
con quattro musicisti e due co
riste, ha accompagnato il 
36enne cantante nel suo re
pertorio: da Wherever I lay my 
hat. un vecchio brano di Mar
vin Gaye a Evcrylhìng must 
change. Un alternarsi di canzo
ni lente (dove Young ha dimo
strato di trovarsi più a suo 
agio) e brani più ntmati, una 
miscela di pop-rock, soni e 
rhytm'n blues. Il concerto e 
stato aperto con Soni man, 
uno dei più noti successi della 
musica nera degli anni Sessan
ta. 

Nonostante la voce di Paul 
Young abbia un po' perso lo 
smalto degli inizi, il cantante e 
riuscito a portare in porto il 
concerto nusccndo ad entu
siasmare il pubblico con la sua 
simpatia e comunicatività. Par
ticolarmente apprezzata la sua 
versione di Senza una donna 
(che l'anno scorso ha inciso 
con Zucchero) e riproposta 
metà in inglese e metà in italia
no. Tre bis finali con una sorta 
di antologia delle sue fonti d'i
spirazione: l'oe been loving 
you loo long, celebre successo 
di Otis Redding. una trascinan
te esecuzione di Love Ihtng 
and sex (con un ammiccante 
balletto assieme alle coriste), 
e la intensa Everytime you go 
away con cui è nuscito a coin
volgere e far cantare il pubbli
co. 

Il concerto era stato aperto 
da una breve esibizione della 
cantante americana Beverly Jo 
Scott. La tournee italiana di 
Paul Young, dopo l'esordio 
bolognese, continua a Udine. 
Firenze, Napoli, Roma e Mila
no. 

In uscita «Parenti serpenti» nuovo film di Mario Monicelli 
con Paolo Panelli, Alessandro Haber e Marina Confalone 
Una favola amorale ambientata in una città di provincia 
«Ho raccontato una storia vera, soltanto un po' esagerata» 

Cara famiglia ti odio 
Come ogni anno, a Natale, la famiglia Colapietro si 
riunisce nella casa degli anziani genitori. Sembrano 
tutti buoni, in realtà sono «cattivissimi». Parenti ser
pentili chiama Mario Monicelli che ha loro dedicato 
il suo nuovo film, tra qualche giorno nei cinema. E 
per il futuro il regista annuncia una storia sugli uo
mini in difficoltà con la vita e l'universo femminile, 
titolo provvisorio Speriamo che sia maschio. 

DARIO FORMISANO 

• I ROMA. Parenti serpenti. 
Nel senso di infidi, traditori, so
prattutto ipocriti, La famiglia 
insomma come luogo deputa
to di una certa cattiveria, dove 
l'affetto e pronto a trasformar
si, esplodere in incontrollabili 
violenze. Mario Monicelli ritor
na al cinema, dopo l'evasione 
lirica di Rossini Rossini, con 
una commedia grottesca, una 
storia contemporanea in bilico 
tra farsa e realtà, di quelle che 
dovrebbero essere congeniali 
a far venir fuori il graffio e la 
verve del vecchio maestro. «Il 
progetto è nato per caso -
spiegava ieri il regista presen
tando il film alla stampa -. 
Quando Suso Cecchi D'Amico, 
con la quale collaboro da de
cenni, mi segnalò il copione di 
un giovane e sconosciuto sce
neggiatore, Carmine Amoroso, 
finalista al premio Solinas. Lo 
lessi, mi piacque, lo suggerii a! 
produttore Di. Clemente». 
Quattro anni dopo, Parenti ser
penti (questo il titolo del film) . 
é pronto per essere distribuito 
nelle sale. £ una commedia, 
«anzi una farsa» dice Monicelli. 
•Di quelle dove i personaggi 
sono tutti riconoscibili, verosi
mili, ma il racconto prova ad 
andare sempre sopra le righe». 

Come in Benvenuti in casa 
Cori di Alessandro Benvenuti, 
nella vecchia casa abruzzese. 
di una (amiglia matriarcale si 
ritrovano quattro figli, tre fra ri-' 

sportive mogli e mariti, due ra
gazzini, oltre naturalmente agli 
anziani padroni di casa (uno 
svanito ex carabiniere, Paolo 
Panelli, e una mamma tuttofa
re, invadente e affettuosa, Pia 
Velsi). Nel microcosmo picco
lo borghese tutto sembra an
dare d'amore e d'accordo, tutti 
i riti, i pettegolezzi, le piccole 
inoffensive cattiverie che rego
lano i rapporti tra parenti ven
gono rispettati. Nel nome della 
tradizione ci si adegua ai ricor
di, alle preghiere, alla «Squilla», 
una sorta di processione reli
giosa durante la quale ogni ca
sa si ferma e i figli baciano la 
mano ai genitori, fino all'im
mancabile messa di mezza
notte dove il paese si scambia 
sguardi e pensieri come in un 
vecchio film di Germi. E invece 
il nuovo consumismo a impor
re il nevrotico scambio natali
zio dei regali, quasi sempre or
ribili ma ricevuti con gioia. 
Quando però, nel corso del 
pranzo festivo, la vecchia ma
dre annuncia che ha deciso di 
andare a vivere con uno dei fi
gli (decidano loro quale) e di 
lasciare la vecchia casa, tutto 
cambia all'improvviso. Nessu
no vuole i «vecchietti», e nello 
scaricabarile delle responsabi
lità ciascuno tira fuori il peggio 
di sé. L'epilogo è cinico e di
sarmante, «suggerito, - precisa 
.Monicelli - come tutte le cose 
più ciniche e volgari dei nostri 
tempi, dalla televisione». 

Paolo Panelli in «Parenti serpenti»: il nuovo film di Mario Monicelli 

«Inutile precisare - racconta 
Carmine Amoroso autore del 
soggetto e (con Suso Cecchi 
D'Amico, Piero De Bernardi e 
lo stesso Monicelli) della sce
neggiatura - che la storia ten
de ad essere una metafora del
la famiglia, certo, ma più in ge
nerale della società». «Non 6 
un caso - aggiunge Monicelli -
che il piccolo schermo televisi
vo, seppure sullo sfondo, sia 
ossessivamente presente. Che 
condizioni tutto, i comporta-
menti i dialoghi, che sì senta 
nelle case come nei bar. perfi
no nelle strade». 

Parenti serpenti è un film co
rale, affidato ad un gruppo di 
attori affiatati alle prese con al
trettanti personaggi. difficili, 

• complessi. Sono, oltre i citati 
Panelli e Pia Velsi, Alessandro 
Haber. Marina Confalone, Cin

zia Leone, Monica Scattini, 
Tommaso Bianco, Riccardo 
Scontrini, Eugenio Masciari. 
«Tutti bravi e professionisti -
ha detto Panelli - in un pcric- . 
do in cui viceversa impera il di
lettantismo». Lui dal canto suo 
si considera «un attore di teatro , 
in prestito al cinema» e ha ac
cettato la parte con entusia
smo e voglia di scherzare. 
«Quanto a recitare ho puntual
mente proposto a Monicelli, -
per ogni battuta, due differenti 
versioni: una più sguaiata alla ' 
Panelli e una più misurata, alla ' 
Mitchum per cosi dire. E lui ha . 
sempre scelto la seconda». Ac
canto agli attori adulti c'è an
che una voce narrante, un ra
gazzino che ricuce e osserva ì 
tutte le vicende del film. È Mar- • 
co, interpretato da Renato ' 
Cecchetto, ed é lui il più diste

so della compagnia, l'unico 
che potrebbe in un finale aper
to, «incastrare» quei parenti ter
ribili. • - --..,•' 

Tra gli altri protagonisti del 
film, come nella migliore tradi
zione di certo vecchio cinema, 
c'è la provincia italiana, mo
derna e addormentata, • qui ' 
rappresentata nella cittadina 
di Sulmona. Luoghi e persone 
Sono dunque riconoscibili, ma 
Monicelli non si spaventa: «Se 
dipendesse da me, vorrei anzi 
che il ; nostro cinema > fosse 
sempre più un cinema di pro
vincia e sempre meno un cine
ma europeo. Solo le storie na
zionali, anzi. locali possono 
ambire a diventare intemazio
nali. È quando invece si cerca 
di accontentare tutti che si fini
sce col non piacere a nessu
no». ' • . , • 

Si è conclusa a Firenze la 14" edizione di «Incontri cinema e donne» 
Parla la regista Marta Mészàros, a cui è stata dedicata la retrospettiva 

«D mio viaggio per la libertà» 

SANREMO, ECCO IL CINEMA D'AUTORE. Da oggi al 30 
marzo si svolge a Sanremo la trentacinquesima edizione 
della Mostra intemazionale del film d'autore. Nella sezio
ne competitiva ci saranno 26 film provenienti dai più sva- . 
nati paesi: da segnalare soprattutto la presenza di nazio
ni «nuove» come Armenia, Estonia, Lituania, Lettonia e 
Russia (d'altronde, la Mostra di Sanremo e il suo diretto
re artistico Zucchelli sono sempre stati particolarmente , 
attenti al cinema delle varie repubbliche dell'Urss). La 
retrospettiva sarà dedicata a Jerzy Kawalerowicz: settan
tenne (è nato a Gwozdziec nel 1922), direttore artistico 
del gruppo Kadr, Kawalerowicz è meno famoso di Wajda ' 
o di Zanussi ma è stato altrettanto importante nello svi
luppo del cinema polacco fra anni Cinquanta e Sessan
ta. Sanremo riproporrà i suoi primi sci film, tra i quali gli : 
ottimi // treno della no'/e.(premiato a Venezia) e Madre 
Giovanna degliangeli (premiato a Cannes). 

AD AGGEO SAMOLI IL PREMIO «LENTE D'ORO». Ad 
Aggeo Savioli, critico teatrale da anni impegnato su que
ste pagine, è stato assegnato il premio «Lente d'oro», . 
conferito ogni anno dall'Associazione sindacale degli 
scrittori di teatro (Asst) ad un recensore che si sia distin- , 
to per valore professionale e per l'attenzione prestata al
la drammaturgia contemporanea. La motivazione del 
premio, letta da Renzo Rosso, presidente dell'Associa
zione, elogia Savioli per la sua costante e attenta indagi
ne e per la sua attiva partecipazione a iniziative a favore ' 
della scrittura: due momenu che non lo hanno mai di
stolto da una scelta di fondo caratterizzata da misura, ri
flessione ed equilibrio. Ghigo De Chiara, presidente del
l'Istituto del Dramma Italiano, ha voluto poi sottolineare 
la piena indipendenza di Savioli da pressioni politiche, -
conservala anche nei momenti più difficili. Un altro rico
noscimento dell'Assi è andato a Silvano Spada come 
fondatore e promotore artistico del festiral di Todi. • -; 

FILM E VIDEO GAY CONTRO L'AIDS. Si terrà a Bologna. • 
il 27 marzo, una giornata intemazionale del cinema 
omosessuale contro l'Aids, a cura dell'Arci Gay e con il 
patrocinio di Comune, Provincia e Regione. 11 program- , 
ma della manifestazione prevede la proiezione di film e 
video (al cinema Lumière), accompagnata da una mo
stra di fumetti e da un seminario per operatori volontari , 
nella prevenzione dell'Aids. Ai film della rassegna, per 

. motivi d i censura, si potrà accedere solo con tessera del
l'Arci e carta d'identità. Tra i titoli, anche Nostalgia di So
doma di Kurt Raab, l'attore di Fassbinder recentemente 
morto di Aids, La vita allegra di Fernando Colomo, Rosso 
sangue di Leo Carax. . .—. •. - >.. 

LE CAPPELLE MUSICALI IN FESTIVAL.' La rassegna in
temazionale delle cappelle musicali, che si svolgerà a 
Loreto (Ancona) dal 22 al 26 aprile, renderà omaggio • 
quest'anno a tre grandi compositori della musica sacra: 
Pierluigi da Palestrina,J.S.Bach e Lorenzo Perosi. • •,,*,; 

I GIUDICI DANNO RAGIONE A BETTE MIDLER. La Cor
te suprema americana ha deciso ieri che la cantante e at
trice Bette Midler (candidata all'Oscar come miglior in- • 
terprete femminile), ha diritto ad un risarcimento di ; 
400mila dollari (mezzo miliardo di lire) dalla società 
Young & Rubicam, l'agenzia pubblicitaria che nel 1986 
fece imitare la sua voce per uno spot televisivo. I difenso- . 
ri della società hanno sostenuto in tribunale di aver ac
quistato i diritti della canzone. Ma il punto, per i giudici, > 
non era tanto questo, quanto il fatto che non «è concesso ; 
imitare deliberatamente uno stile distinto quanto quello 

• di un cantante famoso» per venderei propri prodotti. .„,. 
BAGUONI: «MAI DETTO CHE VOTERÒ DO. Claudio : 

Baglioni smentisce il settimanale Epoca che, nell'ultimo * 
numero uscito In edicola, ha annunciato che ti cantante ^ 
voterà De. «Non ho mai manifestato pubblicamente le •• 
mie opinioni politiche - precisa Baglioni - né ho mai det- * 
to come intendo esercitare il diritto di voto alle prossime ? 
lezioni, anche perché non ho ancora deciso. Non è la ^ 
prima volta che mi viene attribuita una posizione politica * 
- ha continuato il cantante - per questo ho dato incarico ; 
al mio legale perche in futuro ncn si ripetano simili incre- : 

sciosi episodi». . , .», >»- v„»<-"»-j«>.--.-
, •'" (Eleonora Martelli) 

aa* Sotto il segno della madre quest'anno gli Incontri di cinema 
e donne appena conclusi a Firenze. E alla ricerca di personaggi 
femminili autentici perché visti da uno sguardo diverso e non 
congelati (non ancora almeno) dagli stereotipi. Personaggi che 
riescono persino a generare caratteri maschili inediti, quelli che 
l'immaginario femminile conosce bene ma a fatica riesce a 
proiettare al di fuori. Parlano di madri e figlie Emanuela Piovano 
e Jolanda Insana, che insieme a Dirce Bezzi hanno scritto L'aria ' 
m testa, con personaggi da farsa e una madre a metà tra Tina Pi- , 
na, Mary Poppinns e Charlot. Un'adozione c'è pure nella com
media della neozelandese Gaylene Preston, Ruby and Rata, dove 
la strana coppia formata da una vecchia affittacamere e dalla sua 
giovane inquilina si coalizza contro la prepotenza degli agenti 
immobiliari. Madri vere e senza retorica sono invece quelle rac
contate da Maria Novara, donne che trascurano la figlia per inse
guire il sogno (Danzon) o per cercare dì orientarsi in una realtà 
degradata e dolente (Lola). E lo è, madre che riesce a non esse
re eroina né mostro, Katharina, settantenne tedesca che toma a 
Dresda, nell'ex Ddr, dopo la riunilicazione (Dos alte Lied di Ula 
Stoeckl: anche se ha denunciato la sorella alla Gestapo e ha 
comprato la sua casa per pochi marchi da una famiglia di ebrei, 
sua figlia è disposta ad amarla. Per questa quattordicesima edi
zione degli Incontri, il Laboratorio Immagine Donna ha scelto, 
dedicandole una retrospettiva, la regista ungherese Marta Mészà
ros, donna indipendente, insofferente alla menzogna e molto so
la, sempre alla ricerca di un legame d'adozione e d'elezione. 
L'abbiamo intervistata. 

VIOLETTA VALERI 

Un'immagine di «Adoptiort» di Marta Mészàros 

a7a* FIRENZE. Ungherese, ma 
cresciuta in Kirghisia fino alla 
morte dei genitori (uccisi dalle 
purghe staliniane e dagli sten
ti). Studi di cinema al Vgik di 
Mosca, documentarista alla Ci-
nemayar di Budapest, poi regi
sta di lungometraggi e moglie 
di Miklos Jancso. anche lui re
gista. Finalmente polacca d'a
dozione attraverso l'amore del 
suo secondo marito (e anima 
di una buona metà dei suoi 
film) Jan Nowicki. «Oggi, in 
questi anni di crisi terribile so
prattutto per gli intellettuali, mi 
sono relativamente stabilizza
ta. Vivo tra Budapest e Craco
via e mi aspetto molto dalla 
collaborazione tra i popoli del
l'Est. Anche per il cinema e la 
cultura». Marta Mészàros. l'aria 
un po' triste e i lunghi capelli 
grigi, parla il francese imparato 
vent'anni fa a Parigi, quando 
frequentava gli ambienti della 
Nouvelle Vague. 

I suoi film sono un po' come 
la sua vita. Sempre la stessa 
stona di solitudine e lotta per 
l'indipendenza. Perché il ten
tativo di ritrovare genitori, bio
logici o ideali, si conclude 
spesso con un fallimento. Qua
si sempre al centro del copio

ne è una giovane donna molto 
dura verso se stessa, incapace ' 
di accettare compromessi. A 
volte, soprattutto dopo l'incon
tro con Nowicki, diciassette 
anni fa, c'è un uomo, sradicato 
e fragile ma anche solare, im
pulsivo. Però sulle radici auto
biografiche di questo intreccio 
Marta Mészàros preferisce non 
riflettere. «In Ungheria molte 
donne abbandonano i figli in 

' istituto. Cosa che i polacchi, 
forse perché sono cattolici, 
fanno meno. Il tema dell'orfa
no mi aveva interessato, girai 
un documentario, Poi mentre 
scrivevo il mio primo film mi è 
tornata in mente questa situa
zione». Eppure è impossibile 
non vedere l'autenticità dell'e
mozione in film come Adozio
ne, Le due, La ragazza. Respiro 
libero, Nove mesi, quest'ultimo 
concluso dalle immagini 
straordinarie del parto autenti
co dell'attrice Lili Monori. 

Un altro tema che ritoma è il 
rifiuto della menzogna. «Nella 
nostra vita c'è sempre stata la 
paura della verità. Nei paesi 
dell'Est la dissimulazione era 
la regola della politica, all'O
vest e 'è la menzogna del dena

ro». Mészàros nega che i suoi 
film, che parlano di rapporti 
familiari e di vita quotidiana, si 
possano definire politici. «De
testo la politica, è fatta di ma
nipolazioni, denaro e sangue; 
mi è sempre sembrato più in
teressante parlurc della vita 
della gente». Ma aggiunge su- . 
bito che la vita .di tutti i giorni è 
piena di politica. A una grande 
storia della vita quotidiana un
gherese la regista ha lavorato 
negli ultimi dieci anni, appro
fittando degli spazi aperti dalla -
democratizzazione. È la trilo
gia dei Diari (in Italia li distri
buirà l'Istituto Luce), piccola 
storia di una ragazza tutta cu
cita a immagini documentarie 
che spesso non è stato tacile 
ottenere. «Solo da tre anni a 
questa parte, da quando lo di
rige la moglie di Istvan Szabo, 
l'archivio nazionale del cine
ma è liberamente accessibile. 
Quindi per il terzo episodio 
della trilogia. Diario per mio 
padre e mia madre, le cose so
no state più semplici». E dopo 
Ì89 è diventato persino possi
bile parlare esplicitamente dei 
fatti del '56comcdiuna rivolu
zione soffocata dai sovietici, «Il 
crollo dell'impero sovietico è 
stato una vera liberazione, la 

fine di una dittatura crudele. 
Ma il capitalismo non mi pare 
un'alternativa. Per ora c'è solo 
disorientamento». Mészàros ci ; 
tiene molto a distinguere tra lo . 
stalinismo e il regime di Kadar, • 
come tra l'animo ungherese •• 
(passivo, depresso, con una 
tendenza spiccata al suicidio) 
e quello russo (sentimentale 
ma crudele). «Verso i nissi ho 
sempre avuto un atteggiamen
to ambivalente: li odio ma r 

adoro la loro cultura». Dei suoi 
film, invece, non ama lare ana
lisi. «Posso solo dire che non 
sono realistici, anche se posso
no sembrare tali. E che nel mio 
lavoro sono diretta dagli atto
ri». Volti e corpi (c'è molta fisi
cità nella sua opera: il sesso, la 
fatica, il riposo, l'acqua) che si ' 
rincorrono da un film all'altro. 
Lili Monori, Jan Nowicki, Mari
na Vlady, Delphine Seyrig. Del
l'attrice francese scomparsa 
prematuramente parla senza 
nascondere l'emozione. «Era 
libera, infantile, romantica, in
telligente. È lei che ha influen
zato il personaggio di Barbara. 
la protagonista di In viaggio*. 
Ancora una donna alla ricerca. 
In viaggio da Budapest alla Po
lonia lungo il filo di radici can
cellate. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI SAVONA 
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1) La n o m i * relatt** atte entrale od atta epeee sono le «"fluenti: 

E N T R A T E (In migl ia la di l ira) 

Prevtsend 
DftnonwiaDont competotuada 

M a n n a r a 1992 

- A v a n z o a m m . n o 1.100.000 ' 
- Tr ibutar le 3 .497.500 
- Contr ibut i e t rasfer iment i 38.S73.S49 

(di cu i da l lo Stato) 34.S66.138 
(di cu i da l la Regione) 2.S28.46S 

- Extratr lbutar le 1.857.341 
(di cu i per provent i serviz i pubbl ic i ) 505 .000 

T o t a ) * entrate d i parte corrente 49 .273 .790 
- A l ienaz ione di beni e t rasfer iment i 34.00S.000 

(di cu i da l lo Stato) 33 .828 .000 .' 
(di cu i da l la Regione) — 

- Assunz ion i presti t i 29 .096 .915 
(di cu i per ant ic ipazioni d i tesorer ia) 6 .000.000 

Tota le entrate conto capi ta le «3 .105 .015 

- Part i te di g i ro - - 8 .480.869 
Tota le 8 .480 .869 ' 
- D isavanzo d i ges t ione — 

T O T A L E G E N E R A L E ' 116 .865 .574 ' 

AcovrlDnwu da 
corto 

cceaunOvo armo 1990 

1.485.137 
3.395.448 

35.404.12S 
32.52S.441 

1.029.890 
4 .067 .397 • 

181.009 
44 .392 .107 • 

465 .296 • 
465 .296 ' 

— " 
— 
— 1, 4 6 5 . 2 9 6 

3.588.249 ' 
3.588 .249 * 

— . 
48 .405 .852 

• - - . S P E S E ( in migl ia la di lire) •• <• . - < - -•* 

Pnvolond 
Denominarone cofflorienzada 

Man» anno 1992 

- D isavanzo a m m . n e . — 
- Corrent i 39 .886 .207 
- R imborso quo to di capital i per mutu i In ammor tamen to 5.208.283 
Tota le spese d i par te corrente 45.0S4.490 
- S p e s e di Invest imento - 57 .290 .215 
Tota le spese c/capitale 57 .290.215 
- R imborso ant ic ipaz ione di tesorer ia ed altri 6 .000.000 
- Part i te di g i ro 8 .480.869 
Tota le 1 4 . 4 8 0 3 8 9 • 
- Avanzo di ges t ione ' — • 

T O T A L E G E N E R A L E 116.863.374 ' 

AccartaiwitjrJa 
corto 

consuntvo armo 1990 

' 37.964 .187 
4 .176.515 ' 

42 .140 .702 ; 
2 .352.754 J 

2.392 .754 

— -3.588.249 
3.588.249 • 

323 .947 , 

48.405.S32 '•• 

2) La c lassi f icaz ione del le pr incipal i speee corrent i e In c o n t o capi ta le , d e s u n t o d a l consunt ivo . 
s e c o n d o l 'analisi economlco- lunz lona le * la seguente : (In migl ia la di lire) 

Ammnaotn, lana. » cultura Abitazioni Attrita aoda» Trasponi 

Personale 4.785.228 5.461.613 — 1.851.635 ' 4.699.304 
Acquisto beni e servizi 1.287.567 2.344.672 5.600 911.791 4.302.91 B 
Interessi passivi 88.579 , 475.895 •' — 7.705 5.093.141 
Investimenti eflettuatl — . — , — — — 
Direttamente dall'Amm.ne 23.695 . — — 2.230.000 — 
Investimenti Indiretti — , — . — 99.059 ., — 

Totale '•' • ' 8.185.089 0282.180 - 5.600 5.100.190 14.045.363 

3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1990 desunta dal consuntivo: (In migliala di lire) 
- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo deiranno 1990 

Mvitaacon. TOTALE " 

1.095.957 17.893.737 ; 

1.208.046 10.0(30.614 r 
544 5.665.864 

— 0 
— 2.253.695 
— „ 0 

2304.547 35.972.969 ' 

L. 5.726.656 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo deiranno 1990 L. 1.582.968 
- Avanzo di amministrazione disponibile a l 31-12-1990 
- Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 

allogata ai conto consuntivo deiranno 1990 

L. 4.143 688 ' 

L. 0 

4) La principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (In migliala di lire) 

ENTRATE CORRENTI .'.". '.'..'. Z..' L 147,92 ' SPESE CORRENTI 

-Tr ibutar lo L. 11,72 -Persona le 
- Contributi e trasforimenti L. 22,17 - Acquisto beni e servizi 

L. 63,37 
L 34.72 
L. 47.32 

. v ; ; ' . . - > . • - •- IL P R E S I D E N T E : Dott. MarioRobuttl 

http://-Avanzoamm.no

